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1. DATI DI SINTESI
Il bilancio dell’Automobile Club L’Aquila per l’esercizio 2020 presenta le seguenti risultanze 
di sintesi:

Risultato di Gestione: € 54.475 (cinquantaquattromilaquattrocentosettantacinque)Utile 

d’Esercizio)

Totale Attività € 572.440 (cinquecentosettantaduemilaquattrocentoquaranta)

Totale Passività € 572.440 (cinquecentosettantaduemilaquattrocentoquaranta)

Patrimonio Netto € 289.796 (duecentoottantanovemilesettecentonovantasei)

Di seguito è riportata una sintesi della situazione patrimoniale ed economica al 31.12.2020 

con l’annessa evidenza degli scostamenti totalizzati rispetto all’esercizio dell’anno 2019:

Tabella 1.a – Stato patrimoniale

Tabella 1.b – Conto economico
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La gestione dell’anno finanziario 2020 realizza un utile di esercizio di complessivi euro € 

54.475,00 (cinquantaquattromilaquattrocentosettantacinque//00).

Rispetto all’esercizio dell’anno 2019 si registra un incremento della redditività, al netto delle  

imposte,  di  complessivi   €  37.849,00  (corrispondente ad un aumento differenziale del 

233%).

2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET

2.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO

Nel  corso  dell’esercizio  dell’anno  2020  non  sono  state  apportate  variazioni  agli 

stanziamenti di budget. 

Gli  assestamenti  di  budget  evidenziati  nel  prospetto  di  raffronto che segue,  sono stati 

effettuati  all’atto  di  annotazione delle  rilevazioni  contabili  di  completamento  a  chiusura 

dell’esercizio e le stesse hanno prodotto la movimentazione dei conti di seguito riportata:

Pertanto, in seno all’approvazione del bilancio dell’esercizio il C.d.A. è stato chiamato ad 

esprimersi a ratifica di quanto operato dall’Ufficio di Contabilità.

Di seguito si riporta la rappresentazione dei dati di sintesi del budget di variazione. Nella  

medesima tabella,  per  ciascun conto,  il  valore della  previsione definitiva contenuto nel 

budget economico viene posto a raffronto con quello rappresentato nel conto economico a 

consuntivo. Tutto quanto sopra al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti,  

la regolarità della gestione rispetto al vincolo autorizzativo definito dai valori di budget. 
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Tabella 2.1 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget economico

La gestione dell’esercizio 2020 è stata caratterizzata da una diminuzione dei  volumi di 

produzione che, in contropartita, ha generato un’ancor più consistente riduzione dei costi 

della gestione. 

Il risultato della gestione ha totalizzato una consuntivazione dell’utile d’esercizio per importi 

superiori alle previsioni di budget, passando da uno stanziamento di € 6.100,00 ad una 

rilevazione di complessivi € 54.475,00.

2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI / DISMISSIONI

L’iscrizione in bilancio degli interessi maturati dalla polizza di accumulazione SARA Vita 

n.ro 3045513, stipulata per l’accantonamento degli indennizzi realizzati a seguito dei danni 

riportati dalla sede di Via Donadei a causa del sisma, ha generato ricavi a titolo di interessi 

attivi per complessivi € 3.220,00. Detta disponibilità è stata capitalizzata con l’alimento del 

conto  AB.04.04.0003  acceso  alla  rilevazione,  nell’attivo  di  stato  patrimoniale,  delle 

immobilizzazioni  finanziarie  da “acquisizione di  crediti  verso altri”.  La consistenza delle 

immobilizzazioni  finanziarie,  pertanto,  è  stata  portata  dagli  iniziali  €  177.940,00  – 
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centosettantasettemilanovecentoquaranta//00  agli  attuali  181.160,00  – 

centoottantunomilacentosessanta//00.

3. ANALISI DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE

3.1 ANALISI DEGLI INDICATORI DI EFFICIENZA ECONOMICO/PATRIMONIALE

La  gestione  dell’A.C.  L’Aquila  nell’esercizio  2020  è  stata  caratterizzata  dalla 

compromissione degli assetti economici e sociali  generati dalla pandemia in atto. I volumi 

di  produzione,  infatti,  risultano  ancor  più  ridotti  rispetto  alle  annualità  pregresse  e  la 

struttura dei componenti positivi della gestione è assorbita consistentemente, per la quota 

pari al 68% dei ricavi, dalle attività di carattere istituzionale.

L’azione  della  dirigenza  ha  efficacemente  contrastato  la  congiuntura  sfavorevole  del 

mercato. E’ stata azionata, infatti, ancor più energicamente, l’attività di contenimento dei 

costi e di  ottimizzazione della configurazione patrimoniale e finanziaria dell’ente che ha 

realizzato:

- Un’accresciuta capacità reddituale;

- L’aumento dell’elasticità della gestione;

- L’ulteriore incremento della capitalizzazione dell’ente.

Si  fornisce,  di  seguito,  la  rappresentazione  degli  indicatori  di  efficienza 

economico/patrimoniale formata in raffronto ai valori di sintesi dell’esercizio 2019:
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Tabella degli indicatori di efficienza economico/patrimoniale - esercizio 2020

A completamento della  rappresentazione della  consistenza degli  indicatori  di  efficienza 

economico/patrimoniale  si  conclude  l’analisi  riportando  il  giudizio  su  dette  grandezze 

singolarmente prese:

1) Indice  di  redditività: la  redditività  dell’esercizio  2020  realizza  un  incremento  di 

sette  punti  percentuali,  passando  dal  rendimento  del  capitale  investito  del  3% 

dell’esercizio 2019 al rendimento del 10% realizzato nell’annualità del 2020;

2) Indice di contribuzione: il comparto della gestione caratteristica si adegua al trend 

favorevole  che  ha  caratterizzato  il  valore  della  produzione  e  il  rendimento  del  

capitale  investito  realizzando  un  incremento  del  contributo  della  gestione 

caratteristica alla generazione dei ricavi che passa dal 3% dell’anno 2019 all’11% 

dell’anno 2020;

3) Incidenza delle attività istituzionali e commerciali nella formazione del valore 

della  produzione: il  valore della  produzione,  nell’anno 2020,  come già  detto  in 

premessa, è caratterizzato da una composizione dei ricavi alimentata per la quota di 

maggiore consistenza, pari al 68%, dall’esercizio di attività istituzionali. Le attività di  

natura commerciale, oltre a fornire un più contenuto contributo alla formazione dei 

ricavi, subisce una leggera flessione rispetto all’annualità del 2019;

4) Indici  di  solidità  patrimoniale:  il  raffronto  degli  indici  di  solidità  patrimoniale 

fornisce  la  rappresentazione  del  consolidamento  degli  equilibri  di  impiego  delle 

risorse ottenuto dalla gestione dell’ente nel decennio 2010/2020. Si rileva, a tale 
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proposito, che l’A.C. ha consolidato l’abbattimento del disavanzo patrimoniale, che 

ha gravato i bilancio dell’esercizio fino a tutta l’annualità 2014, con l’applicazione di 

una costate pratica di autopotenziamento realizzata con la destinazione degli utili di 

esercizio  al  proprio  fondo  di  dotazione  patrimoniale  la  consistenza  del  quale 

totalizza, in questo bilancio, il valore di € 235.321,00 (al netto dell’utile dell’esercizio 

2020).  Il  processo  di  autopotenziamento  della  gestione  ha  ottimizzato 

automaticamente  la  composizione  delle  fonti  e  degli  impieghi  di  capitale 

consentendo,  anche  in  fasi  di  congiuntura  sfavorevoli  (come  quella  che  si  sta 

consumando  a  livello  globale),  il  mantenimento  di  buoni  valori  della  liquidità, 

dell’indebitamento, della capacità di riscossione che, inoltre, messi a confronto nelle 

due  diverse  annualità,  si  attestano  con  valori  d’indice  ad  andamento 

consistentemente migliorativo.

3.2 ANALISI DELLA SERIE STORICA DEL RISULTATO DI GESTIONE

L’utile dell’esercizio 2020 si attesta a valori nettamente superiori alla dispersione statistica 

contenuta nei limiti della media assoluta e della variazione standard ottenute dal confronto 

della serie storica dei risultati di gestione realizzati nel periodo delle annualità dal 2010 al 

2020 come meglio rappresentato nel grafico che segue:

L’incremento  del  patrimonio  netto  realizzato  nel  decennio  2010/2020  conseguente  la 

conduzione della politica di consolidamento dell’utile di esercizio, invece, ha realizzato un 

accrescimento  patrimoniale  di  complessivi  €  585.806,00  con  la  trasformazione  del 

disavanzo patrimoniale al  31/12/2010, pari  agli  € 296.010,00, in avanzo patrimoniale di 

ammontare pari a complessivi € 289.796,00 rilevati al 31/12/2020.
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Si aggiunge, in merito a detta notazione, la rappresentazione istografica della consistenza 

del patrimonio netto nelle annualità predette:

4.  ANDAMENTO  DELLA  SITUAZIONE  PATRIMONIALE, 

FINANZIARIA ED ECONOMICA

Si riportano di seguito alcune tabelle di sintesi che riclassificano lo stato patrimoniale ed il 

conto economico per consentire una corretta valutazione dell’andamento patrimoniale e 

finanziario, nonché del risultato economico di esercizio.

4.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE

Nelle  tabelle  che seguono si  riporta  l’analisi  della  situazione patrimoniale  ottenuta  con 

l’elaborazione dei dati riclassificati di bilancio.

RICLASSIFICAZIONE  DELLO  STATO  PATRIMONIALE  SECONDO  IL  GRADO  DI 

SMOBILIZZO

Di seguito si  riporta lo stato patrimoniale riclassificato secondo destinazione e grado di 

smobilizzo, confrontato con quello dell’esercizio precedente.
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Tabella 4.1.a – Stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo

L’analisi  per  indici  applicata  allo  stato  patrimoniale  riclassificato  secondo  il  grado  di 

smobilizzo, evidenzia un grado di copertura delle immobilizzazioni con capitale proprio pari  

a  136,64%  nell’esercizio  in  esame  contro  un  valore  pari  al  112,67%  dell’esercizio 

precedente.

indice: Patrimonio Netto/Attività Fisse – L’indice assume valori migliorativi.

L’indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli presenta un valore pari al  

148,97%   nell’esercizio  in  esame  contro  il  valore  di  125,18%  assunto  nell’esercizio 

dell’anno 2019.

Indice: (Patrimonio Netto+Passività non Correnti)/(Attività Fisse) L’indice si configura con 

valori migliorativi.

L’indice di indipendenza da terzi misura l’adeguatezza dell’indebitamento da terzi rispetto 

alla  struttura  del  bilancio  dell’Ente.  L’indice  relativo  all’esercizio  in  esame:  Patrimonio 

netto/(passività non correnti+passività correnti)  è pari al 102,53%, mentre quello relativo 

all’esercizio  precedente  esprime  un  valore  pari  al  55,45%.  Il  valore  guadagna  un 

andamento migliorativo. 
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L’indice di liquidità segnala la capacità dell’Ente di far fronte alle passività correnti con i 

mezzi prontamente disponibili o liquidabili in breve periodo ad esclusione delle rimanenze. 

Tale indicatore: Attività a breve al netto delle rimanenze/Passività a breve è pari a 134,69% 

nell’esercizio  in  esame,  mentre  era  pari  all’108%  nell’esercizio  precedente.  L’indice 

evidenzia un andamento migliorativo.

Dall’esame  della  struttura  degli  indici  di  bilancio  ottenuta  dallo  Stato  Patrimoniale 

riclassificato si evince che l’andamento della gestione ha assunto un trend decisamente 

migliorativo,  sia  in  forza  della  positività  del  risultato  economico  realizzato,  sia 

dall’ottimizzazione della combinazione produttiva. 

RICLASSIFICAZIONE  DELLO  STATO  PATRIMONIALE  A  FONTI  E  IMPIEGHI  DI 

CAPITALE

L’analisi  dello Stato Patrimoniale riclassificato a fonti  e impieghi di  capitale evidenzia il  

consolidamento dell’azione di risanamento patrimoniale dell’A.C. 

La variazione di circolante netto assume valori positivi ad evidenza dell’accresciuto grado 

di elasticità finanziaria della gestione.

Assumono valore positivo anche le variazioni della posizione finanziaria netta e del capitale 

investito.

Significativo risulta,  in ordine alla correlazione della partite in ragione della loro natura, la 

consistenza assunta dall’abbattimento dei debiti verso i fornitori.

Nell’ambito  di  detta  attività,  in  particolare,  si  rileva  l’ottenimento  dell’abbattimento,  per 

l’intera sua consistenza, della passività strutturale sofferta verso Automobile Club d’Italia 

realizzata  con  un’azione  combinata  di  pagamenti  e  di  compensazioni  (effettuate  dal  

creditore) di partite   caratterizzate da una stratificazione formatasi su un arco temporale 

superiore al decennio.

L’ente, altresì, ha effettuato nel corso dell’esercizio un’organica attività di storno dei crediti 

e dei debiti caratterizzati da inesigibilità. Questa operazione è stata gestita in contabilità 

con la movimentazione dei conti TR01010016, acceso alla rilevazione delle insussistenze 

del passivo, e TR01010015, acceso alle insussistenze dell’attivo. Entrambi i conti hanno 

natura  transitoria  e  le  rispettive  totalizzazioni  sono  state  portate  a  chiusura con  la 

produzione di un risultato differenziale che ha generato componenti positivi di gestione  per  

l’ammontare di complessivi € 3.631,22.

Contabilmente la rilevazione è stata riportata in Co.Ge. alla riga di prima nota n. 535 con la  

dicitura: “Rilevazione delle operazioni di storno delle partite prescritte o nulle”. L’operazione 
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ha comportato lo storno di crediti inesigibili per complessivi € 27.378,43 e di debiti nulli o  

prescritti  per  complessivi  €  31.009,65.  In  merito  a  tali  ultimi,  in  particolare,  si  segnala 

l’abbattimento per complessivi € 22.560,00 della passività sofferta verso ACI Global SpA, 

la cui esigibilità è stata inibita dal perfezionamento di uno specifico accordo transattivo.

L’operazione in commento ha alimentato il processo di ottimizzazione della composizione 

del  circolante  netto  come  meglio  rappresentato  nella  riclassificazione  dello  Stato 

Patrimoniale che segue:  

Tabella 4.1.b – Stato patrimoniale riclassificato secondo la struttura degli impieghi e delle fonti
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4.2 SITUAZIONE FINANZIARIA

ANALISI DI CASH FLOW

Si riporta di seguito l’elaborato di rappresentazione dei flussi di cassa della gestione:

Tabella 4.2 – Rendiconto finanziario

La  configurazione  dei  flussi  di  cassa  fornisce  un  valore  positivo  di  cah-flow  e  la 

destinazione  dell’impiego  della  liquidità  generata  dalla  gestione  è  stata  applicata 

nell’ottimizzazione  della  composizione  del  circolante  netto  ottenuta  con  l’abbattimento 

dell’esposizione debitoria dell’ente.

4.3 SITUAZIONE ECONOMICA

Nella tabella che segue è riportato il conto economico riclassificato secondo il criterio della  

pertinenza gestionale.
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Tabella 4.3 – Conto economico scalare, riclassificato secondo aree di pertinenza gestionale

I  risultati  differenziali  evidenziano  una  generale  positività  degli  indici  di  efficienza 

economica. La capacità reddituale, inoltre, come già ampiamente argomentato, segna un 

andamento  crescente  rispetto  ai  livelli  dell’annualità  precedente  e  alla  media  delle 

annualità pregresse. 

4.4 CALCOLO DEL MARGINE OPERATIVO LORDO (M.O.L.)

Il MOL si caratterizza con valori positivi. 
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Anche  per  l’indice  MOL  la  correlazione  dei  dati  con  la  consistenza  assunta  dai 

corrispondenti  valori  dell’annualità  precedente  evidenzia  un  andamento  migliorativo  in 

termini relativi. Il livello dell’indice, tuttavia, è ottenuto su un più contenuto ammontare della 

produzione.

5. INDICATORE TEMPI DI PAGAMENTO (art. 41, co. 1 D.L. 66/2014)

L’indicatore dei tempi medi di pagamento elaborato ai sensi dell’Art. 41 co. 1 D.L. 66/2014 

ha  totalizzato  il  numero  di  87  operazioni  di  pagamento  a  fornitori  con  un  ammontare 

complessivo di pagamenti per € 32.321,04.

I pagamenti sono stati effettuati con una media di 28,89 giorni dalle date di scadenza.  

6.  ATTIVITA’  DI  RAZIONALIZZAZIONE  E  DI  CONTENIMENTO  DELLA 

SPESA

I principi di razionalizzazione e contenimento della spesa introdotti dal D.L. 101/2013 conv. 

in L. 125/2013 sono stati recepiti dall’A.C. L’Aquila con l’adozione del relativo regolamento 

il cui testo vigente (relativo al triennio 2020/2022) è stato approvato dal Consiglio Direttivo 

con delibera n. 13 del 25 ottobre 2019. 

Il risparmio di spesa in tal modo realizzato è destinato al miglioramento dei saldi di bilancio. 

La configurazione dei costi di gestione dell’esercizio 2020 ottiene il rispetto degli assunti  

regolamentari adottati a disciplina dell’attività di contenimento della spesa.

7. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

La gestione dell’ente nel corso dell’anno 2020 è stata finalizzata al consolidamento dei  

risultati economici positivi che hanno caratterizzato gli ultimi esercizi finanziari.

Ne è derivata una struttura economico-finanziaria potenziata che mette in condizione di 

agire nel futuro sulle leve di una sempre maggiore elasticità operativa dell’ente e che, per  

quanto attiene le caratteristiche assunte dalla gestione dell’esercizio 2020, ha consentito di 

mantenere  gli  equilibri  economici  e  patrimoniali  anche  in  presenza  delle  oggettive 

limitazioni operative generate dalla crisi pandemica in atto.

L’Aquila, 25 marzo 2021

     Il Presidente 

(Avv. Marfisa Luciani)
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